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MARCO CARRARESI (UDC): “Basta con le polemiche inutili sulla questione dell’aborto: a noi premono “soltanto” la vita dei bambini e delle loro madri”.

E per questo, vedere come per l’ennesima volta si usa questo delicatissimo tema per le solite stomachevoli polemiche politiche, e per rispolverare un usurato armamentario ideologico –con la solita richiesta delle dimissioni del ministro, con le accuse di “fondamentalismo”, “autoritarismo”, di “clericalismo”, con i soliti radicali a brandire i cosiddetti “diritti civili”- francamente amareggia.

Amareggia vedere la sinistra ancora così in prima linea, amareggia vedere il silenzio della Margherita, amareggiano le superficialità dimostrate da esponenti del centro-destra.

Ma a tutti va chiesto di fare un passo avanti. Siamo tutti d’accordo che l’aborto è comunque un dramma? Un dramma per la donna, un dramma per il bambino al quale viene impedito di nascere. Siamo d’accordo che ogni dramma dovrebbe vedere il massimo impegno di prevenzione? Allora lavoriamo per la prevenzione. Affinché la società civile e le istituzioni pubbliche facciano tutto il possibile per stare accanto ad ogni donna che una gravidanza inattesa mette in crisi e in difficoltà.

Oggi questo non è: la donna resta troppo spesso sola davanti a una scelta così drammatica. E la solitudine, la mancanza di ogni aiuto e solidarietà spesso favorisce la decisione di non far nascere il bambino. Spesso con traumi psicologici durissimi, talvolta indelebili.

Si sostituisca dunque la sterile querelle politica, con scelte concrete a favore della maternità e la donna, promuovendo servizi mirati in primo luogo a rimuovere le difficoltà che fanno ostacolo all’accettazione del bambino. Da tempo diciamo che è urgente una radicale riforma dei consultori, oggi del tutto “sanitarizzati”, e incapaci di promuovere un servizio concreto di sostegno, aiuto psicologico, individuazione di possibili soluzioni –prendendo esempio e, perché no, attivando collaborazioni, con il volontariato di settore che in questi anni è stato a fianco di migliaia di donne, salvando tanti bambini-.

Da tempo il nostro gruppo ha presentato una proposta di legge sulla famiglia e la maternità. Ma occorre passare dalle parole ai fatti. Senza ipocrisie. Come quelle dell’assessore regionale alla sanità, che cerca di minimizzare il fenomeno, sottolineando la diminuzione del ricorso all’aborto volontario, quando invece non può essere il trend a rassicurare, ma il comunque alto numero di interruzioni a preoccupare e a sollecitare maggior impegno. Ed è perfino ridicolo affermare, come fa l’assessore, che “ci sarà bisogno di investire ancora di più in informazione, comunicazione, cultura e prevenzione. E’ quello che stiamo facendo in Toscana con un’attenzione costante al percorso nascita in tutte le nostre strutture”. Ci vuole ben altro che il “percorso nascita” per favorire una reale dissuasione e prevenzione dall’aborto: ci vuole informazione su quello che davvero è il nascituro, ci vogliono servizi di solidarietà e aiuto, ci vogliono sostegni economici ed operatori. Parliamo di questo, decidiamo su questo. Senza propagande e invettive anti-governative.
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